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EDITORIALE
di Luca Tatarelli*

In questo speciale dedicato alla Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli” e al Reg-
gimento Lagunari “Serenissima” Report Difesa è entrata nel tema della Capacità 
Nazionale di Proiezione dal Mare (CNPM).

Essa deve consentire allo Strumento Militare nazionale di poter condurre operazio-
ni che prevedano l’inserimento in ambiente ostile, incerto o permissivo di una Forza 
da Sbarco (Landing Force), quale componente avanzata di un’aliquota maggiore di 
forze, anche dal mare.
Dove i reparti impiegati devono assolvere una missione predeterminata.
Questa “Landing Force” può operare secondo il concetto del “seabasing” (rapido 
schieramento e impiego di una Task Force interforze dal mare, continuando ad as-
sicurare il supporto, il sostegno e la protezione degli assetti impegnati, in assenza 
di basi terrestri nella nell’aerea di intervento) in un contesto multinazionale o di 
coalizione.
Il cuore di questo tipo di attività militari di forze è costituito da una “Landing Force” 
(basata appunto sul Reggimento “Serenissima” dell’Esercito e sulla Brigata “San 
Marco” della Marina Militare) in grado di integrare delle capacità esistenti in seno 
allo Strumento Militare nazionale.
Oltre al tema della CNPM, ci occupiamo in questo numero anche di un interessante 
libro, Strade Ferrate e Risorgimento lungo la Valle del Tevere.
Buona lettura

*Direttore Responsabile Report Difesa
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SPECIALE
ESERCITAZIONE “CAVALLO MARINO DI CANDIA” 
DEL REGGIMENTO LAGUNARI SERENISSIMA

fiducia sia delle istituzioni nazionali che delle for-
ze armate straniere.
Il continuo sviluppo delle tecnologie e delle me-
todologie di impiego hanno fatto si che il perso-
nale si sia dimostrato altamente preparato ed 
all’avanguardia nell’impiego degli equipaggia-
menti e dei sistemi in dotazione.
Il reggimento, quindi, ha sottolineato ancora 
una volta di essere una unità di élite, una pedina 
insostituibile ed una preziosa risorsa del nostro 
Esercito.

*di Luca Tatarelli

Report Difesa ha partecipato alla esercitazione 
del Reggimento Lagunari “Cavallo Marino di 
Candia”. Testata presente in esclusiva, ha vissuto 
le fasi salienti ed ha potuto constatare l’elevato 
livello di preparazione raggiunto dal personale 
del reggimento, unica specialità dell’Esercito Ita-
liano.
Il reggimento, impegnato attualmente anche 
all’operazione “Strade Sicure” in Venezia e Me-
stre, ha partecipato a tutte le operazioni militari 
internazionali guadagnandosi il rispetto e la
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Fanteria, i lagunari sono i custodi delle memorie 
dei “Fanti da Mar” della “Serenissima Repubbli-
ca di Venezia” dei quali hanno ereditato i vessilli 
e il grido di battaglia “SAN MARCO”.
Il Comando di Reggimento è a Mestre mentre il 
Battaglione Lagunari è dislocato a Malcontenta. 
Sull’Isola delle Vignole vi è la compagnia suppor-
ti tattici anfibi.
I Lagunari hanno partecipato alle operazioni 
dell’Esercito Italiano in Kosovo, Bosnia, Iraq, Af-
ghanistan e Libano, oltre ad essere impegnati 
per tutte le operazioni sul territorio nazionale, 
ultima l’Operazione “Strade Sicure”.
La Bandiera di Guerra è decorata di una Meda-
glia d’Oro al Valor dell’Esercito, una Medaglia 
d’Argento al Valor dell’Esercito e una Croce d’Ar-
gento al Merito dell’Esercito.

STORIA DEL REGGIMENTO 
LAGUNARI SERENISSIMA

Il Reggimento Lagunari “Serenissima” è l’unico 
reggimento di fanteria dell’Esercito Italiano da 
assalto anfibio.
Con sede a Venezia e dislocato su tre caserme 
può essere considerato il depositario del com-
battimento e tecniche anfibie dell’Esercito e per 
questa sua peculiarità è impiegato nella Capaci-
tà Nazionale di Proiezione dal Mare.
Il “Serenissima” è anche ente scuola per la Forza 
Armata per l’addestramento anfibio e il relativo 
rilascio della qualifica anfibia per l’Esercito a se-
guito di un corso impegnativo.
In grado di operare in contesti particolari, sia 
nel combattimento terrestre che anfibio, hanno 
come motto: “Come lo scoglio infrango, come 
l’onda travolgo”.
Pur essendo la più giovane specialità dell’Arma di 
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Lo spirito di adattamento è sicuramente una qua-
lità spiccatamente Lagunare. Fin dai primi adde-
stramenti i Lagunari sono abituati ad operare 
in piccole unità che ben si adattano al proprio 
ambiente operativo. Tale autonomia determina 
anche la necessità di dover prendere decisioni 
fin dai più bassi livelli organizzativi senza perde-
re di vista il contesto generale. A questi risultati 

I lagunari ricevono dall’allora Capo di Stato Mag-
giore dell’Esercito Italiano nel 1964 la denomi-
nazione di Reggimento lagunari “Serenissima” 
unitamente al compito di custodire e preservare 
le tradizioni delle milizie imbarcate della Serenis-
sima repubblica di Venezia: i “Fanti da Mar” che 
hanno combattuto per quasi 800 anni sotto le 
insegne del leone alato di San Marco.
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dalla Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli” 
ed ha interessato anche il 33° Reggimento di 
Guerra Elettronica, il 17° Reggimento Artiglieria 
Controaerei “Sforzesca” e il 5° Reggimento Eli-
cotteri “Rigel”.
Tutta l’attività è stata svolta nel pieno rispetto 
delle norme per il contenimento del COVID – 19.
Alla base logistico-addestrativa dell’Esercito a 
Cà Vio, vicino Venezia, è stato schierato il Po-
sto Comando Tattico della Brigata “Pozzuolo del 
Friuli”, a pochi metri dalla spiaggia.
Tutte le attività tattiche sono state sviluppate 
nelle sedi di Cà Vio, Mestre e isola delle Vignole 
(Venezia) dai Lagunari ma anche dal personale 
del 3° Reggimento Genio Guastatori, del Reggi-
mento Artiglieria a Cavallo “Voloire”, Dragoni del 
“Genova Cavalleria” e Logisti del Reggimento Lo-
gistico “Pozzuolo del Friuli”.

si arriva grazie alla salda disciplina militare che 
contraddistingue il Reggimento, alla durezza ed 
al diuturno impegno richiesto in addestramento 
ed al senso di élite che anima tutti i Lagunari e 
che li sprona, dunque, a ricercare il massimo ri-
sultato in ogni circostanza sia essa addestrativa 
o operativa. Portare il Leone di San Marco sulle 
uniformi significa onorare con spirito di sacrificio 
il giuramento di fedeltà verso la nazione e a tutte 
le istituzioni.

ESERCITAZIONE 
“CAVALLO MARINO DI CANDIA”

“Cavallo Marino di Candia” è il nome dell’eserci-
tazione dell’Esercito Italiano svoltasi, nelle scor-
se settimane, nella laguna veneta tra Jesolo e 
Venezia.
L’attività ha visto impegnate le Unità dipendenti 
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cità Nazionale di Proiezione dal Mare (CNPM).
Sono state poi consolidate e sviluppate le capa-
cità delle unità nell’applicazione delle procedure 
tecnico-tattiche relative al Battlespace Manage-
ment (BSM).
Il personale in addestramento si è così formato 
nello sviluppare un processo decisionale nella 
pianificazione a livello di Staff allo scopo di ema-
nare ordini per la condotta appunto di un’opera-
zione “shore to shore”.
Sono state incrementate, inoltre, e consolidate le 
conoscenze delle procedure di pianificazione e di 
condotta delle attività.
Nell’ambito dell’esercitazione, i lagunari hanno 
poi effettuato un assalto anfibio in modalità sin-
gle service.

LO SVILUPPO DELL’ESERCITAZIONE

L’esercitazione, nata dall’esigenza di approntare 
il personale per assolvere gli impegni assunti dal-
la Nazione in ambito internazionale, ha permes-
so allo Staff del Comando Brigata di addestrarsi 
nella condotta di operazioni a livello Grande Uni-
tà da combattimento, in particolar modo in una 
fase di attacco “shore to shore” in un contesto di 
warfighting.
Sono state anche incrementate le capacità di 
coordinamento della manovra di tutte le Unità 
dipendenti nei rispettivi ambienti di impiego, in 
particolare quello anfibio che è una delle princi-
pali capacità e caratteristiche che la “Pozzuolo 
del Friuli” può esprimere nell’ambito della Capa-
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Sono state implementate le Tattiche Tecniche e 
Procedure (TTP) in accordo con la dottrina NATO 
ATP-8 – Vol. III. e sono state testate le stazioni ra-
dio per l’impiego in operazioni anfibie/riverine.

DENTRO L’ESERCITAZIONE

Report Difesa ha partecipato direttamente alle 
attività addestrative con i Lagunari del Reggi-
mento “Serenissima”.
Prima tappa al posto comando di Reggimento 
dislocato all’interno della Caserma “Matter” di 
Mestre, dove ha sede il Comando del “Serenis-
sima” agli ordini del colonnello Claudio Guaschi-
no. Qui lo Staff di Reggimento provvede a man-
tenere i contatti con il Comando Superiore e le 
Unità dislocate sul terreno.
Una di queste: il Comando di Battaglione che vi-
sitiamo, successivamente, dopo aver raggiunto, 
via laguna, l’Isola di S.Andrea, cuore operativo 
della Capacità Anfibia del Reggimento. Nella 
base militare è stato allestito un Posto Coman-
do di Battaglione tattico da cui partono gli ordini 
per le compagnie lagunari impegnate nell’eser-
citazione.
Ma come avviene uno sbarco di un’unità anfibia?
I primi componenti ad arrivare sulla spiaggia 
sono gli assetti RECON che forniscono informa-

zioni reali sul luogo di sbarco, che potrebbe es-
sere del tutto ostile o potenzialmente ostile. Co-
municano i dati raccolti anche 48 ore prima dello 
sbarco. Successivamente, il fuoco di artiglieria 
elimina eventuali minacce.
Nel momento in cui i fucilieri sbarcano assicura-
no la protezione della spiaggia per permettere il 
successivo sbarco di mezzi e uomini.
Al fine di fronteggiare le sfide tipiche di un’ope-
razione anfibia, tutto il personale dell’Esercito 
destinato alla Capacità Nazionale di Proiezione 
dal Mare deve affrontare e superare il Corso di 
Qualifica anfibia articolato su tre differenti livel-
li (Alfa, Bravo e Charlie), analoghi per la parte 
teorica dottrinale, ma differenti in quella pretta-
mente pratica e fisica.
La qualifica “Alfa”, destinata ai militari impiegati 
nelle prime ondate (lagunari, genieri e artiglieri), 
prevede tra l’altro corsi di: maneggio esplosivi e 
corso di roccia.
Le azioni anfibie autonome, tipiche dell’Eserci-
to, si differenziano dalle operazioni anfibie che, 
per loro natura, sono Interforze. Nelle azioni 
anfibie autonome sono comprese le operazioni 
“riverine”, la difesa di un tratto di costa e le ope-
razioni “shore to shore”. Tutte operazioni svolte 
prevalentemente dal Reggimento Lagunari ma, 
nell’ambito della CNPM, anche con il supporto 
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degli altri Reggimenti della “Pozzuolo del Friuli”.
Anche gli assetti dei Reggimenti dipendenti dalla 
Brigata Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”, inseriti 
nella Capacità Nazionale di Proiezione dal Mare, 
svolgono corsi di qualifica anfibia. Tutti i corsi 
vengono svolti dal Reggimento Lagunari in qua-
lità di ente scuola, ovvero ente formatore per la 
parte anfibia dell’Esercito.
La qualifica “Charlie”, destinata al personale di 
Staff, è stata acquisita da tutto il personale in 
servizio al Comando Brigata “Pozzuolo del Friuli” 
e in parte dal personale dei Comandi di Reggi-

mento.
Si palesa pertanto, davanti ai nostri occhi una 
Brigata che, con sede a Gorizia, può essere defi-
nita di fatto la “Componente anfibia dell’Esercito 
Italiano”, infatti oltre a fornire per la Capacità 
Nazionale di Proiezione dal Mare il Reggimento 
Lagunari nella sua interezza, fornisce due Squa-
droni del “Genova Cavalleria”(4°), due Batterie 
dell’Artiglieria “a Cavallo” e due Compagnie del 

3° Reggimento Genio Guastatori. Fanno parte 
del pacchetto per la CNPM anche il 17° Reggi-
mento Artiglieria controaerei “Sforzesca” di Sa-
baudia e al 5° Reggimento elicotteri “Rigel” di 
Casarsa della Delizia.
“La Brigata – spiega a Report Difesa il suo Co-
mandante, Generale di Brigata Filippo Gabriele 
– è coinvolta anche nello stilare delle proposte 
di modifica e aggiornamento della dottrina delle 
azioni anfibie autonome che devono essere au-
torizzate ed eventualmente approvate dallo Sta-
to Maggiore dell’Esercito (SME)”.

La “Cavallo Marino di Candia” è stata inseri-
ta nell’esercitazione federata “Dagger Resolve 
2020”, pianificata dal Comando Forze Operative 
Nord al comando del Generale di Corpo d’Arma-
ta Roberto Perretti. Le fasi principali dell’eserci-
tazione sono state seguite dal Comandante della 
Divisione “Vittorio Veneto”, Generale di Divisione 
Angelo Michele Ristuccia.

*Direttore Report Difesa
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Croce d’Onore

“Ufficiale addetto alla Cellula Pubblica Informa-
zione del contingente nazionale impegnato in 
missione a sostegno della martoriata popolazio-
ne irachena nell’ambito dell’operazione “Antica 
Babilonia”, coraggiosamente consapevole dei 
gravi rischi ai quali si esponeva, si prodigava per 
assolvere il proprio delicato incarico con fermez-
za di intenti, senso del dovere ed altissimo spirito 
di sacrificio. Il 12 novembre 2003, a seguito di 

improvviso attacco ad una installazione del con-
tingente nazionale, veniva mortalmente investi-
to dal devastante scoppio di un’ingente quantità 
di esplosivo, provocato proditoriamente da cel-
lula terroristica suicida, sacrificando così la pro-
pria vita ai più sacri valori dell’amor di Patria e 
dell’onore militare. Chiarissimo esempio di eletta 
abnegazione ed incondizionata dedizione al do-
vere”. (An Nasiriyah - Iraq, 12 novembre 2003)
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va neutralizzazione, veniva investito dalle scheg-
ge di un colpo di mortaio esploso all’interno del-
la base e immolava la sua giovane vita. Esempio 
fulgidissimo di sublime coraggio e di assoluta 
dedizione, cadendo nell’adempimento del do-
vere, ha contribuito in modo significativo, con 
il suo estremo sacrificio, ad accrescere il presti-
gio dell’Italia e della Forza armata nel contesto 
internazionale. An Nasiriyah (Iraq), 16 maggio 
2004.»

Medaglia d’oro al Valore dell’Esercito

«Giovane volontario dalle straordinarie qualità 
morali e professionali, comandato in missione in 
Iraq, nell’ambito dell’operazione “Antica Babilo-
nia”, impegnato in un’attività di vigilanza presso 
la base “Libeccio”, a sud di An Nasiriyah (Iraq), 
veniva sottoposto a reiterati vili attacchi ostili, 
condotti da milizie armate locali con armi a tiro 
curvo. Durante uno dei predetti attacchi, mentre 
si esponeva, incurante del pericolo, nell’intento 
di individuare le sorgenti di fuoco per la successi
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Gli anni che vanno dal 1867 al 1870 furono cruciali per il 
giovane stato italiano. Al termine della III Guerra per l’In-
dipendenza, la Questione Romana fomentò gli animi di 
governanti e patrioti e a Mentana (1867) si infransero le 
speranze di Giuseppe Garibaldi di dare un veloce epilogo 
alla vicenda. Roma fu italiana tre anni dopo, quando le 
truppe regolari varcarono la breccia di Porta Pia al termi-
ne di una breve campagna militare. I fatti vengono riper-
corsi dagli autori a 150 anni di distanza con in sottofondo 
un’efficace panoramica sulle ferrovie italiane dell’epoca. 
Il treno fu infatti un protagonista degli eventi nonché ful-
cro della strategia nella preparazione di gran parte delle 
battaglie, ma pure figura di merito spesso dimenticata 
dagli storiografi più illustri. Il libro è stato realizzato per 
onorare il Anniversario della proclamazione di Roma Ca-
pitale (il 3 febbraio 1871 dopo alcuni mesi dalla presa di 
Porta Pia a Roma da parte dei veloci Bersaglieri del La 
Marmora il 20 settembre 1860)
Di seguito si riportano alcuni parti del libro in questione 
che sottolineano la sintonia che ci fu tra il treno e il Risor-
gimento:
“Nella località sabina, Garibaldi fu accolto amichevol-
mente dal Colonnello Caravà, in passato suo ufficiale, ora 
al comando di un reggimento nel piccolo paese di confine. 
Il 4 novembre 1867 si arresero i prodi di Mentana e Gari-
baldi, dopo avere sciolto il Corpo dei volontari, dichiarò in 
un proclama che se la Questione Romana non fosse stata 
risolta secondo il voto della nazione, lui sarebbe nuova-
mente intervenuto. Quindi, accompagnato dal deputato 
Francesco Crispi, salì in un treno speciale da passo core-
se diretto a Firenze. Giunto a Figline, nonostante le sue 
proteste, fu arrestato e di qui «viaggiando a tutta veloci-
tà, fui finalmente depositato all’antico mio domicilio del 
Varignano, dal quale mi lasciarono poi tornare alla mia 
Caprera». Al Varignano rimase fino al 26 novembre 1867; 
poi gli fu concesso di far ritorno a Caprera, dietro sua pro-
messa di non muoversi fino al 1° marzo del 1868. Ma non 
si mosse più, nemmeno dopo quella data.”
“In particolare si evidenzia che Nel 1870 erano in funzio-
ne poco più di 6.000 km di linee ferrate e iniziava l’al-
lacciamento con alcune delle reti estere; nel settembre 

del 1871 il traforo del Cenisio rendeva possibile l’instra-
damento sul territorio italiano della “Valigia delle Indie” 
sottraendola all’itinerario di Marsiglia.
Nello Stato Pontificio Roma era collegata con Frascati, Ci-
vitavecchia, Terni e Cassino (via Velletri), e modeste sta-
zioni facevano da capolinea di queste linee.
Al 1872 esistevano, in Italia, poco meno di 7.000 km di 
linee ferroviarie complessivamente, il cui esercizio veniva 
assicurato da quattro Società principali per un complesso 
di 6.470 km:
Società per le Strade Ferrate dell’Alta Italia, km 3.006;
Società per le strade ferrate romane, km 1.586;
Società per le Strade Ferrate Meridionali, km 1.327;
Società per le Strade Ferrate Calabro-Sicule, km 551.”

Il Gen. (ris) Mario Pietrangeli è nato a Gubbio. E’ un Uffi-
ciale Generale dell’Arma del Genio dell’Esercito. È entrato 
all’Accademia Militare di Modena nell’ottobre 1978 (160° 
corso), ha conseguito una laurea in Scienze con il relativo 
Master presso l’Università di Torino e in seguito la Laurea 
in Scienze Diplomatiche e Internazionali presso l’Univer-
sità di Trieste. Ha Comandato, nella sua lunga carriera, 
anche le unità militari ferroviarie (la Compagnia, il Batta-
glione e il Reggimento genio ferrovieri a Castelmaggiore 
di Bologna) e per tre anni il Distretto Militare di Como 
(Caserma De Cristoforis). Nel novembre 1999 in occasio-
ne del centenario del Collegio Ingegneri Ferroviari Italiani 
(CIFI) ha ricevuto un premio per uno studio sui “Materiali 
Ferroviari Metallici Scomponibili” realizzato con l’Inge-
gnere Michele Antonilli. Nel 2012 ha ricevuto la beneme-
renza dal Rotary di Gubbio per l’attività Militare - Ferro-
viaria svolta nei Balcani.

Il Dott. Ing. Michele Antonilli è laureato in Ingegneria 
Elettrotecnica presso l’Università degli Studi di Roma La 
Sapienza, ed è docente di Elettrotecnica e Applicazioni 
presso un istituto d’istruzione superiore. Ha collaborato 
con l’Università La Sapienza di Roma, è stato docente di 
corsi per il conseguimento dell’European Computer Dri-
ving Licence (ECDL). Ѐ autore di pubblicazioni e articoli 
tecnici che hanno ricevuto premi prestigiosi.
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